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Speciale Vela

VELISTA DELL’ANNO 1996
Premio al «bronzo» di Atlanta
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Via col vento
La Sensini
è la superstar

L’ALBO D’ORO
1991
Giorgio Zuccoli (timoniere)

1992
Paul Cayard (timoniere)

Brava Q8 (barca)

1993
Roberto Ferrarese (timoniere)

Umberto Felci (progettista)

Gen Mar (barca)

1994
Giovanni Soldini (timoniere)

Giovanni Ceccarelli (progettista)

Mumm a Mia (barca)

1995
Franc. De Angelis (timoniere)

Claudio Maletto (progettista)

Brava Q8 (barca)

1996
Alessandra Sensini (windsurf)

Giov. Ceccarelli (progettista)

Star Lillia (barca)

— Giunto alla sua sesta edizione, il Trofeo del Velista del-

l’Anno assegnato da Rothmans Publications e dal Giornale

della Vela è ormai diventato un appuntamento atteso ed irri-

nunciabile per tutti gli appassionati della vela e del mare.

Questo prezioso riconoscimento premia ogni anno con il Ti-

mone d’oro il velista che si è maggiormente distinto nella

stagione agonistica appena trascorsa, il miglior progettista e

la migliore barca.

Quest’anno contendersi il timone d’oro sono stati la me-

daglia di bronzo classe Mistral Alessandra Sensini, il cam-

pione Mondiale Star Enrico Chieffi, il vicecampione mondia-

le Soling Mario Celon, il tricolore Ims Flavio Favini e il solita-

rio dell’Europe 1 Star Giovanni Soldini. La giuria ha espresso

il suo verdetto anche per il concorso riservato al miglior pro-

gettista e alla migliore barca dell’anno: la battaglia è stata tra

Giovanni Ceccarelli, Andrea Romanelli e Alessandro Visma-

ra per la prima categoria, mentre per la barca la «regata» fi-

nale ha visto in lizza Stealth dell’avvocato Agnelli, la Star Lil-
lia che ha vinto l’oro olimpico e il campione mondiale ILC

30 Kind of Blue.

— Donne e sport. Connubio feli-
ce, sempre più felice dopo i fasti del-
la valanga rosa. Ma in Italia i grandi
risultati dell’altra metà del cielo non
sono certo una rarità, e le medaglie
olimpiche nel ciclismo, nel fioretto e
nella vela lo hanno dimostrato. La
regina del windsurf è Alessandra
Sensini, medaglia di bronzo classe
Mistral, ieri incoronata Velista del-
l’anno1996.

Il prestigioso premio, giunto alla
sua sesta edizione, organizzato da
Rothmans Publications con la colla-
borazione tecnica del Giornale della
Vela, è stato assegnato da una spe-
ciale giuria composta tra gli altri dal
segretario generale del Coni, Raffae-

le Pagnozzi, e Sergio Gaibisso, presi-
dente della Fiv. I giurati hanno scelto
Alessandra Sensini in una rosa di
cinque candidati, votati nel corso
dell’anno dai lettori del Giornale del-
la Vela. La grossetana ha battuto a
mani basse quattro velisti di tutto ri-
spetto: il navigatore transoceanico
Giovanni Soldini, il campione italia-
no Flavio Favini, il mondiale Star En-
rico Chieffi e il vicecampione mon-
dialeSolingMarioCelon.

Alessandra, 27 anni e grandi oc-
chi verdi, è la prova vivente che tena-
cia, forza di carattere egrandespirito
agonistico portano a realizzare i so-
gni più grandi. È stata lei, infatti, a re-
stituire alla squadraazzurra lameda-

glia olimpica dopo dodici anni. Non
solo un grande traguardo personale,
ma un traguardo importante per tut-
ta la vela italiana; se non fosse stato
per lei, la squadra azzurra sarebbe
tornata da Atlanta ancora una volta
a mani vuote. Alessandra è pratica-
mente nata e cresciuta sui campi di
regata. La sua medaglia è arrivata
forse con quattro anni di ritardo; già
alle Olimpiadi di Barcellona del
1992 era terza in classifica, ma du-
rante l’ultimo giorno di regate le spe-
ranze sono sfumate con due squalifi-
che per partenza anticipata. Una de-
lusione che per un attimo l’aveva
quasi convinta a lasciar perdere. Do-
po Barcellona ha frequentato per tre
anni il circuito professionistico con i
Funboard, sicuramente più diverten-
ti e remunerativi, che l’hanno porta-
ta alla vittoria del campionato mon-
diale nel 1994. Ma una sportiva del
calibro di Alessandra Sensini non
poteva rinunciare al sognoolimpico:
un anno prima delle Olimpiadi è co-
sì risalita sulla classe Mistral, ha vinto
a mani basse le selezioni ed è volata
a Savannah a cancellare un incubo
duratoquattroanni.

Per i maschietti sconfitti alla corsa
del Velista dell’anno, grande caval-
leria a nascondere la delusione. Gio-
vanni Soldini, «uomo copertina» per
le sue prodezze in solitario, si è pre-
sentato alla premiazione con l’aria
di chi era sicuro di vincere. Enrico
Chireffi, già tattico sul Moro di Vene-
zia e in procinto di affrontare la nuo-
va Coppa America con il consorzio
svizzero «Fast 2000», aveva l’aria di
chi non deve chiedere mai. Questa
ragazza bionda e spontanea,bravae
tenace, con l’umiltà che, va detto, è
spesso appannaggio delle donne,
ha ritirato il suo timone d’oro persi-
no conunpo‘di imbarazzo.

La giuria ha assegnato anche il
premio come miglior progettista del-
l’anno a Giovanni Ceccarelli che ha
disegnato la barca campione mon-
diale della nuova classe ILC 30, Kind
of Blue di Massimo Mezzaroma e
quello della barca dell’anno alla Star
Lillia, del cantiere Meco Lillia di Mus-
so, che ha vinto la medaglia d’oro ad
Atlanta timonata dal brasiliano Tor-
benGrael.

A dimostrazione che nella vela
sportività e romanticismo hanno an-
cora la meglio sui grandi numeri, va
detto che la «piccola grande Star» ha
avuto la meglio su Stealth, l’ultima
nerissima creatura dell’avvocato
Agnelli, progettata da German
Frears, padredelMoro diVenezia.

La gioia di Alessandra
«È stato emozionante
vincere questo trofeo»
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Unmomento
dellafesta
(inalto).
Accanto
adestra
laSensini
conaccanto
Chieffi
asinistra
eSoldini.
Accanto
asinistra
lavincitrice
mostrafelice
il
«Timoned’oro».
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— Dopo un anno di sacrifici, di
impegni e soprattutto di successi,
Alessandra Sensini finalmente ce
l’ha fatta: la ventisettenne grosse-
tana si è aggiundicata il titolo di
«Velista dell’anno Rothmans
1996».

Il trofeo, giunto oramai alla se-
sta edizione, ha premiato con il
«Timone d’oro» l’atleta che si è
maggiormente distinto nella pas-
sata stagione. Un testa a testa tra
giganti della vela: Enrico Chieffi,
Giovanni Soldini, Mario Celon,
Flavio Favini e, lei, Alessandra
Sensini con la sua medaglia di
bronzo alle Olimpiadi di Atlanta.
Tenace, con una grande forza di
carattere, così si presenta quest’a-
tleta. Nata e cresciuta sui campi di
regata, ama il suo sport, il mare, il
windsurf. Alessandra Sensini così
ottiene il riconoscimento alla sua
passione, al suo impegno dopo
tanti anni di duro lavoro: tre nomi-
nation per il «Velista dell’anno» e
una medaglia sfumata per un sof-
fio quattro anni fa a Barcellona. Ci
racconta la sua gioia, la sua emo-
zione, i suoiobiettivi.

Alessandra, cosa si prova ad esse-
re la «migliore»del 1996?

È entusiasmante ed appagante
perché è la prima volta che lo
sport del windsurf riesce ad otte-
nere un premio che è sempre an-
dato ad un velista di una grande
barca. Mi fa molto piacere, logica-
mente per me, ma anche per la di-
sciplinachepratico.

Una vittoria inaspettata, dunque.
Ma Alessandra Sensini su quale

«nome»avrebbe scommesso?
Ripeto, è stata una lieta sorpresa.
A dimostrazione che la mia affer-
mazione alle Olimpiade è stato un
evento eccezionale, diverso, para-
gonabile a nessun’altra vittoria...
Chi poteva vincere al mio posto?
Avrei puntato su Giovanni Soldini.
È eccezionale... ha portato a ter-
mine delle imprese che hanno la-
sciato l’impronta dell’Italia nella
vela internazionale. E poi è un ra-
gazzo semplice, oltre che bravissi-
mo.

Euforia, grande passione sportiva
per le imprese del Moro di Vene-
zia, poi più nulla. Perché in Italia si
sente parlare pochissimo della ve-
la?

È uno sport difficile da capire: ci
sono tante barche, tante classi,
tante regate. Chi, per la prima vol-
ta, si avvicina alla vela, rischia di
trovarsi spaesatoeconfuso...

Questo può essere vero. La vela
però è considerata da moltissimi
uno sport snob e d’èlite. È facile
per un giovane avvicinarsi al vo-
stromondo?

Dipende molto da dove si vive. Ci
sono delle zone in Italia dove è
possibile praticare la vela e doveci
sono circoli organizzatissimi con
ottime scuole di avviamento: bar-
che a disposizione, istruttori che ti
seguono e che ti aiutano a cono-
scere ed amare il mare. È chiaro
che diventa tutto molto più diffici-
le per quei giovani che vivono in
luoghimenoattrezzati.

Quale consiglio può dare a chi
vuole avvicinarsi alla vela?

La cosa principale è quella di fare
esperienza nei centri riconosciuti
dalla federazione. Se ci vuole pas-
sione? È indiscutibile... devi amare
il mare e avere la voglia di passare
delle ore della tua giornata in li-
bertà: sole, vento e il piacere di
sentire il saporedell’acqua salata.

Un 1996 da ricordare: un grande
successo alle Olimpiadi con la
conquista del bronzo, ora questa
importante affermazione. Dove
vuolearrivareAlessandraSensini?

Prossimo obiettivo i Giochi delMe-
diterraneo, a metà giugno a Bari. È
un appuntamento fondamentale
per me. Poi i Mondiali e il circuito
professionistico dove, da que-

st’anno, riprenderò a gareggiare.
Visto quanti obiettivi? Non saran-
no troppi? (esclama sorridendo,
ndr).Nonmiannoieròdi certo.

Per concludere. Qual è il traguar-
do del 1997? Bissare, magari,il ti-
toloappenaconquistato?

Certo sarei contentissima di rivin-
cere il titolo di velista dell’anno.
Non è però cosa così semplice:
prima infatti dovrò lottare, impe-
gnarmi e soprattutto impormi nel-
le gare di quest’anno. Il sogno nel
cassetto? Mah! I Giochi del Medi-
terraneo e i Campionati del Mon-
do. Cercherò di riuscire nell’im-
presa... E, assicuro, darò il meglio
dimestessa.

LA PREMIAZIONE

Tra tanti uomini
spuntò la donna...


